
Riflessioni prima della partenza per lo Stage di volontariato nello Sri Lanka 

Anna Vetter 

La partenza per questa grande avventura si avvicina sempre più. Diciamo che dentro di me posso 

riconoscere un senso di curiosità, ma anche un senso di agitazione in quanto è difficile immaginare 

perfettamente cosa ci aspetterà. Sono comunque molto felice di aver l’opportunità di partire per 

un’esperienza di questo tipo, sono felice di poter stare a contatto con persone di un’altra cultura e 

poter sicuramente imparare molte cose che potrò portare sempre nel mio cuore. Durante gli incontri 

per pianificare le lezioni e le attività che andremo a svolgere con i bambini, ci siamo sempre divertiti 

e abbiamo lavorato con costanza per raccogliere più materiale possibile. Sarà sicuramente un mese 

pieno di soddisfazioni, di riflessioni e di nuovi incontri. Sono molto curiosa inoltre di scoprire 

Aluthgama e tutto ciò che la cultura srilankese ci offrirà. Speriamo di riuscire a portare anche un po’ 

di noi stessi nel paese, così che le persone con cui avremo a che fare potranno sempre ricordarci. 

Genet Catic 

Le motivazioni che mi hanno spinta a voler vivere questa esperienza sono la voglia di conoscere gente 

nuova, nuovi modi di vivere e soprattutto il desiderio di fare qualcosa di concreto per qualcuno che è 

nel bisogno. Penso che questa esperienza sarà in grado di cambiare il mio modo di affrontare la vita. 

Quando ho letto la mail che confermava la mia partecipazione allo stage, ero talmente emozionata e 

felice che ho cominciato a piangere dalla gioia. Fare questa esperienza per me è un sogno che si 

avvera. Gli ultimi mesi sono stati molto impegnativi perchè dovevamo raccogliere il materiale e i 

fondi per lo Sri Lanka. Anche se impegnativi questi mesi sono stati anche molto soddisfacenti perchè 

abbiamo raccolto molto. L'avvicinarsi della partenza mi mette molta allegria, felicità, gioia, euforia, 

in poche parole quando penso allo Sri Lanka mi sento la persona più felice del mondo anche se non 

realizzo ancora completamente l'opportunità che mi è stata data. Non vedo l'ora di partire e vivere 

questa esperienza al massimo! 

Giulia Mazzucchelli 

Questa esperienza mi permetterà di conoscere per la prima volta una realtà completamente diversa da 

quella in cui vivo. Mi ritengo più che fortunata per la possibilità di partite per questo mese di 

volontariato. Interagire con persone “lontane” dal nostro stile di vita è un’esperienza che sicuramente 

mi permetterà di ampliare le mie conoscenze e di imparare qualcosa che – spero - porterò per sempre 

con me. Ora come ora, a meno di un mese dalla partenza, provo una forte curiosità per quello che mi 

aspetterà. Quando cerco di immaginarmi come si svolgerà questo mese, la voglia di partire cresce 

sempre di più. Mi sento bene e pronta, se ci saranno problemi li risolverò con l’aiuto degli altri. 

Lucia Biondina 

Il conto alla rovescia sta per terminare e la nostra partenza si avvicina. Non vedo l'ora di poter 

incontrare i volti dei bambini che, da quando ho saputo avrei partecipato a questo progetto nello Sri 

Lanka, continuo a immaginarmi. Penso soprattutto ai loro sorrisi quando daremo loro il materiale che 

abbiamo raccolto grazie alla collaborazione di moltissime persone e sono sicura che sarà una 

sensazione indescrivibile. Ammetto anche di avere un po' di paura, perché non avendo mai fatto 

un'esperienza del genere non so quale possa essere l'impatto emotivo su di me, ma sono sicura che 

con i miei compagni non mancherà di certo il sostegno e l'aiuto reciproco nei momenti difficili. Ho 

davvero voglia di scoprire una realtà diversa dalla mia, poter conoscere persone con abitudini e usanze 

differenti con le quali confrontarmi e dalle quali imparare. Sono convinta che mi arricchirà moltissimo 



a livello personale e che sarà un'esperienza da condividere al nostro ritorno cosicché anche altre 

persone siano spinte a voler vivere quest'avventura! 

Mara Borri 

…e finalmente il mio sogno si sta avverando… 

Spesso penso al giorno della partenza e piano piano guardo avanti, mi accorgo che il fatidico momento 

si sta avvicinando sempre più, lentamente, ma si avvicina. I cassetti dei desideri si stanno aprendo un 

po’ tutti, realizzando i miei sogni. Il più grande, il più importante e che ho da sempre, è appunto 

quello di svolgere un volontariato all’estero. Mi sento davvero fortunatissima di poter intraprendere 

questa, meravigliosa e unica esperienza! Sono emozionata già ora dall’idea di partire. So che vi 

saranno momenti positivi, ma anche impegnativi. Questo è normale, ogni cosa ha aspetti belli e 

difficili. Sono però certa che ciò che mi rimarrà nel cuore e nella mente sarà impresso per sempre. I 

motivi che mi hanno spinta a svolgere questa esperienza sono molti, ma ora che sto iniziando a 

comprendere realmente cosa andrò a svolgere nello Sri Lanka, le motivazioni aumentano sempre di 

più. 

Sono molto interessata a conoscere la realtà di un paese povero, ma soprattutto non vedo l’ora di 

scoprire il sorriso degli abitanti di Aluthgama. Volerò lontana, verso un paese visto solo su Youtube. 

Lo vivrò non solo con gli occhi, ma con il cuore e con sentimento. Cercherò di dare tutta me stessa. 

Sicuramente sarà un’esperienza di crescita, lontana da casa, dalle mie certezze e abitudini. Dovrò 

mettere alla prova il mio spirito d’adattamento. Andremo a conoscere una nuova realtà. Aiuteremo a 

concretizzare un nuovo progetto, sostenendo mamme e bambini. Cercheremo di portare il nostro aiuto 

in un asilo e in una scuola, abbiamo preparato materiali di sensibilizzazione sull’importanza 

dell’igiene, cercheremo di essere utili nell’organizzazione di una nuova struttura dove dormiremo e 

lavoreremo. Dall’esperienza imparerò a stare insieme ai miei compagni e condividere con loro ogni 

giorno di questa avventura. Avrò modo di sentire una lingua completamente sconosciuta, vedere una 

diversa  scrittura, mi aprirò al mondo degli altri e ad una cultura diversa da quella che conosco, 

conoscerò cibi nuovi,.. amplierò il mio bagaglio di conoscenze. 

È un sogno che la nostra scuola ci ha offerto e che avrò la possibilità di realizzare, sarà un’esperienza 

molto forte, nuova, sconosciuta, da condividere con coetanei e docenti. Non vedo l’ora di arrivare 

nello Sri Lanka e vedere il sorriso di chi mi starà vicino. Il sorriso di persone che spero possano gioire 

della nostra presenza, della solidarietà che noi offriremo. Immagino che mi troverò in una nazione 

con minori beni materiali rispetto alla nostra, ma sono convinta che a livello spirituale, emotivo e 

sociale siano molto più sviluppati rispetto a noi. Penso che oltre ad aiutare gli insegnanti a scuola, 

all’asilo e nel tempo libero, sarò io la prima ad imparare molto da loro, come ad esempio il valore 

della vita! 

Sono sicura che rientrerò in Svizzera con una maggior maturità, con tanti dubbi rispetto ai beni 

materiali che abbiamo, al nostro stile di vita e sicuramente altro ancora. Questa esperienza mi darà lo 

stimolo per avventurarmi in altre sfide… chissà se ancora all’estero?! 

… Sri Lanka aspettami…arrivo...! 

Sharon Falconi 

Mi chiamo Sharon Falconi, ho diciotto anni e vivo a Losone con la mia famiglia. Una delle cose che 

più amo è “viaggiare”, ed è questa la motivazione principale che mi ha spinta a candidarmi a questo 

progetto. Finora i miei viaggi sono stati principalmente una vacanza, in cui c’era il comfort e non ci 



si trovava quasi mai in situazioni difficili. Ma sono riuscita a capire che non sono questi i tipi di viaggi 

che ho intenzione di intraprendere nel mio futuro; infatti sono intenzionata a vivere dei viaggi “veri” 

nei quali si entra direttamente in contatto con la realtà locale. Lo stage di volontariato all’estero sarà 

uno spostamento fisico e mentale che ci permetterà di uscire dal nostro quotidiano e vedere una nuova 

realtà, ciò che mi interessa moltissimo. 

Un’altra motivazione che mi ha spinta a desiderare di prender parte a questo progetto è stata la 

possibilità di seguire e lavorare con i bambini. Mi piace passare il mio tempo con loro e accompagnarli 

nella crescita; inoltre ho scoperto di riuscire a relazionarmi bene con loro e credo di essere anch’io 

apprezzata da queste piccole persone. È difficile spiegare come mi senta ora, ora che manca così poco 

alla tanto attesa partenza. Sono immersa in molti pensieri e sentimenti e so che questi non faranno 

che crescere. Sono emozionata per l’esperienza che sto per vivere ma anche un po’ spaventata. Trovo 

sia normale esserlo, perché sto per cambiare il mio modo di vivere per un mese ed entrare in un altro, 

ma non solo. So che questo viaggio mi permetterà di cambiare qualcosa anche dentro di me, mi 

permetterà di crescere interiormente e affrontare anche i momenti più delicati che si presenteranno. 

Sono certa che avere l’occasione di vivere un’esperienza simile possa dare moltissimo. Sicuramente 

mi farà aprire gli occhi su molte cose, su altre realtà, altre culture, altre persone e considerare il mondo 

sotto un altro punto di vista. 

Concludo confidando che sognavo con tutto il cuore di poter essere una degli otto ragazzi che 

avrebbero preso parte al progetto, e mi sento così felice e fortunata nel poter realizzare  questo mio 

sogno. 

Sharon Musatti 

Manca all’incirca un mese alla nostra partenza, un mese alla realizzazione del mio sogno più grande. 

Trovo che aiutare l’altro sia un’azione fantastica, soprattutto perché la maggior parte delle volte è 

proprio l’altro che dona tutto sé stesso. Sono certa che questo viaggio mi cambierà la vita; la 

motivazione più grande che mi ha spinta a candidarmi a quest’esperienza è quella di poter conoscere 

un popolo con abitudini diverse da noi, proprio come quello dello Sri Lanka. Poter dire finalmente, 

io l’ho vissuto. Le emozioni che mi accompagnano in questo mese di attesa sono molte, sono piena 

di entusiasmo e impaziente di partire. Spesso mi capita di sognare ad occhi aperti e cerco di 

immaginarmi come possa essere. Sono pronta, pronta a partire con una gioia immensa che mi riempie 

il cuore, pronta a dare tutta me stessa ai bambini che ci aspettano…allo stesso modo tengo le braccia 

aperte, pronta a ricevere tutto quello che lo Sri Lanka mi donerà. 

Simone Crivelli 

Mi sento molto fortunato di essere entrato a fare parte di quest'avventura. Era una vita che aspettavo 

un momento simile. Non ho mai viaggiato. Ora manca meno di un mese alla nostra partenza; 

l'entusiasmo e la voglia di partire già si fanno sentire da tempo. Sono curioso, porto questa curiosità 

dentro me sin da piccolo quando mi entusiasmavo guardando documentari televisivi mostranti civiltà 

a noi lontane; tra non molto potrò finalmente sapere di persona cosa significhi vivere a stretto contatto 

con una società diversa da quella che mi circonda e che, sinceramente, inizia a starmi un po' stretta. 

Credo che lo Sri Lanka, la sua gente e tutto ciò che mi accompagnerà lungo tutto il mese della nostra 

permanenza mi arricchiranno molto; avrò finalmente la possibilità di accedere ad un altro punto di 

vista per guardare, osservare e capire la vita. Non porterò con me alcuna aspettativa, voglio farmi 

stravolgere dalla bellezza del diverso, ho sempre creduto fermamente che solo ciò che vediamo per 

la prima volta scatena in noi emozioni forti, quelle che ci cambiano. Farò il possibile per sfruttare al 

massimo ogni attimo di questa esperienza così da vivere a fondo la preziosa opportunità che mi è 

stata data. Non vedo l'ora di distaccarmi, almeno per un po' dalla nostra realtà: dalla superficialità e 



dalla competitività con le quali ogni giorno dobbiamo convivere. Sento il bisogno di gente umile, 

disposta ad accettarmi per ciò che sono. Mi metterò in gioco e farò di tutto per imparare, conoscere e 

trasmettere il più possibile. 

Non aspetto che di partire! 

 


